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Oggetto: Programmazione europea 2014/2020. Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca - FEAMP 

nell’ambito del Programma operativo FEAMP 2014-2020 - Individuazione della Direzione regionale 

Programmazione economica quale Organismo intermedio dell’Autorità di certificazione del P.O. FEAMP 

2014/2020. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente della Regione Lazio; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, in particolare l’art. 45 e ss., Titolo IV, Capo III, Sezione IV; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (UE) 

n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTI in particolare gli artt. 72, 73, 74, 122, 123, 124 e 127 del succitato Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

relativamente ai principi generali e alla responsabilità in caso di gestione concorrente e degli Stati membri 

nei sistemi di gestione e controllo; 

 

PREMESSO che con Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 

2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP), sono stati stabiliti gli obiettivi e i 

contenuti della nuova politica comunitaria della pesca e i principi informatori per la formulazione dei 

programmi d’intervento da attuare in materia di pesca e acquacoltura nel periodo 2014/2020; 

 

PREMESSO che con Regolamento (UE) 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 sono state 

approvate le modalità riguardanti il modello per i programmi operativi, la struttura dei piani intesi a 

compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, 

trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 

Regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di 

valutazione ex ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da presentare nell'ambito del Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 

PREMESSO che i citati regolamenti comunitari prevedono che ciascun Stato membro, previa opportuna 

consultazione con i partner, elabori un Programma operativo per l’attuazione delle politiche e delle priorità 

cofinanziate tramite il FEAMP; 

 

PRESO ATTO che con decisione della Commissione C (2015) 8452 del 25.11.2015 è stato approvato il 

programma operativo dell'intervento comunitario del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca in 

Italia per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 

PREMESSO che l’Autorità di gestione del FEAMP 2014/2020 è l’Amministrazione centrale - Direzione 

generale della Pesca marittima e dell’Acquacoltura del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 

forestali; 

 

PRESO ATTO che il Programma operativo nazionale prevede che le Regioni siano Organismi intermedi 

(O.I.) per la gestione diretta di alcune misure e di parte dei fondi assegnati al programma nel suo insieme, in 

quanto esse garantiscono uno stretto collegamento con la base territoriale; 
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PRESO ATTO che con DM n. 25934 del 16 dicembre 2014 l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 

(AGEA) - Organismo pagatore nazionale - è stata individuata quale Autorità di Certificazione del P.O. 

FEAMP per il periodo 2014/2020, per lo svolgimento delle funzioni indicate dall'art. 126 del Regolamento 

(UE) n.1303 del 17 dicembre 2013; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 123, paragrafo 6, del Reg. (CE) n. 1303/2013, sulla base 

dell’Accordo multiregionale del 9 giugno 2016, approvato in sede di Conferenza Stato - Regioni, avente ad 

oggetto l'attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli Affari marittimi e la 

pesca (FEAMP) nell'ambito del Programma operativo FEAMP 2014-2020, la Regione Lazio è stata designata 

a svolgere il ruolo di Organismo intermedio, referente dell’AdG e dell’AdC del FEAMP; 

 

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 660 del 14/10/2014 la Giunta regionale ha designato, tra le altre, la 

Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio quale Autorità di 

certificazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e Autorità di certificazione del Fondo sociale 

europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 

VISTA la DGR n. 409 del 18/07/2017 “Programmazione europea 2014/2020. Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca - FEAMP nell'ambito del Programma operativo FEAMP 2014-2020 - Individuazione della 

Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio quale Organismo intermedio 

dell'Autorità di certificazione del P.O. FEAMP 2014/2020, e approvazione dello schema di convenzione.” con la 

quale è stato individuato nel Direttore pro tempore della Direzione regionale Programmazione economica, 

bilancio, demanio e patrimonio il Referente dell’Autorità di certificazione dell’Organismo intermedio; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018, “Modifiche al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modificazioni e integrazioni”, che ha rivisto l’assetto organizzativo delle strutture della Giunta 

regionale e, tra le varie, ha istituito la Direzione regionale Programmazione Economica con decorrenza 1 

giugno 2018, stabilendo altresì che la stessa “Ricopre il ruolo di Autorità di Certificazione ai fini della corretta 

effettuazione delle spese erogate a valere sui fondi comunitari, statali e regionali per l’attuazione dei Programmi 

Operativi”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 252 del 1/06/2018, “Modifiche alla deliberazione di Giunta 

regionale n. 203 del 24 aprile 2018”; 

 VISTA, altresì, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 306 del 19/06/2018, “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale" e successive modificazioni e integrazioni”, che ha ridefinito l’assetto organizzativo della Giunta 

regionale; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 273 del 5/06/2018 con cui è stato conferito al Dott. Paolo 

Iannini l'incarico di Direttore della Direzione regionale Programmazione Economica;  

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 di individuare nel Direttore della Direzione regionale Programmazione economica, il Referente 

dell’Autorità di certificazione dell’Organismo intermedio; 

 

La presente Deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web della 

Regione (www.regione.lazio.it) 
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